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Pioggia 
di gol 
a San Siro 

La formazione tedesca si conferma un rullo 
compressore: Voeller due volte a segno 
capocannoniere assieme a Matthaeus 
Per gli arabi la consolazione di una rete 

Il piacere 
del tiro a segno 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Una pioggia di 
gol sugli Emirati. Poco abituati 
a questo genere di precipita
zioni, gli arabi di Carlos Parrei-
ra sono stati travolti da una 
Germania sempre più' sor
prendente (e preoccupante) 
per capacita' di aggredire e 
realizzare. 1 panzer di Beckcn-
baucr schiacciano come sol
datini di carta tutti gli ostacoli 
che incontrano sulla loro stra
da. Prima la Jugoslavia (4 
gol), adesso gli Emirati con 
una cinquina che si poteva 
tranquillamente raddoppiare. 

Il problema della vigilia era 
uno solo: quanti gol? , Con 
quanti gol gli uomini di Bec-
kenbauer avrebbero schiac
ciato gli Emirati? Ebbene, per 
togliersi velocemente lo sfizio 
le panzerdivision hanno subito 
puntalo le loro bocche da fuo
co verso la pota del povero 
Farai. Un cannoneggiamento 
micidiale. Dopo quattro minu
ta. Voeller ha già sui piedi il 
pallone del primo gol. Fa tutto 
Matthaeus aprendo come una 
lattina il centrocampo degli 
Arabi: Voeller si ritrova da solo 
ma Farai sventa l'aggressione. 
Non c'è neanche il tempo per 
dare un'occhiaia alle forma
zione. I tedeschi sono gli stessi 
dell'altra volta. Ultbarski sta 
ancora in panchina: per fare 

gol, basta e avanza ia coppia 
Klinsmann-Vocllcr. Quanto 
agli Emirati, il discorso sulla 
formazione, ovviamente, si fa 
più difficile: ci sono infatti tre 
Mubarak. due Abdulrahman, e 
qualche Abdullah sparso qua 
e la che non certo non facilita
no il compito del cronista. Su 
uno, la punta Al Taliyani, ci 
sbilanciamo: tradotto il suo 
nome significa italiano. Non 
toccherà quasi mai un pallone, 
ma non importa: una citazione 
non si nega a nessuno Sul pia
no del gioco, più o meno e tut
to scontato. Gli Emirati, che so
no allenati dal brasiliano Car
los Alberto Parreira. praticano 
un calcio abbastanza moder
no: cioè una zona abbastanza 
elastica che però non e sup
portarla dal pressing e dal fuo
rigioco. Insomma, una lattica 
monca. Come dire: prego, ac
comodatevi, siamo qui per 
una serata di svago e di sport. I 
Panzer di Beckcnbauer, però, 
non sono degli agnellini e non 
si tanno commuovere da que
sta mozione di buoni senti
menti. Riprendono cosi a far 
piovere una gragnuola di pal
loni verso la porta degli Emira
li. Pioggia è il verbo giusto: San 
Siro infatti viene investito da 
una specie di ciclone tropicale 

, che inzuppa tutti: giocatori, 

GERMANIA OVEST-EMIRATI ARABI 
K DILLGNER 6 
2(2)REUTER 7 
3I31BREHME 6.5 
4(14) BERTHOLD 6.5 

( 7)46'LITTBARSKI6.5 
5( 51AUGENTHALER6.5 
6( 6)BUCHWALD 6.5 
7( 81HAESSLER 6 
8(15) BEIN 7 

9( 9) VOELLER 7.5 
10(10) MATTHAEUS 7 
11 (18) KLINSMANN 7 

(13IRIEDLE sv 
(22) KOEPKE 
(16) STEINER 
(1DMILL 

5-1 
MARCATORI: 35' Voeller. 
37' Klinsmann. 46' F. Muba
rak. 47' Matthaeus, 58' 

Beln, 74'Voeller 
ARBITRO: Spirin (Urss) 

NOTE: Pioggia per tutto l'in
contro, terreno scivoloso, 

• spettatori 60«olla circa. Bi-
' ghetti veYWutt 71.167. Incas

so 3 ' miliardi 831 milioni 
640m!la lire. Ammoniti Y. 
Mohamed a Abbas (E.A.), 

Brehme(Rfg) 

1(17)FARAJ 3 
2(19)E.ABDULRHAMAN5 
3(15)I.ABOULRHAMAN 5 

(21188'ALHAODAD sv 
4 (20) Y. MOHAMED 5,5 
5 ( 2) K. MUBARAK 4,5 
6( 6) ABDULLAH 6 
7 (14) N. MUBARAK 5,5 
6( 31JUMAA 5 
9( 7)F.MUBAFA<< 4,5 

(13182'HUSSAN sv 
10(12) ABBAS 4 
1K10IALTALIYAM 4 5 

(22) H. MOHAMf 0 
( 51SULTAN 
( 41BILAL 

spettatori e computer dei gior
nalisti. Per la tettoia del Meaz-
za, alla prima vera verifica, 
non e un debutto felicissimo. 
Quest'inverno non lasciava fil
trare la luce, adesso fa passare 
l'acqua. Per il portiere degli 
Emirati, Farai, piove sul bagna
lo. Klinsmann e Voeller comin
ciano a scagliare proiettili da 
ogni zolla del prato. E lui s'ar
rangia facendo quel che può. 
Per più di mezz'ora gli da una 
mano anche la fortuna. Voel

ler tira sopra la traversa un pal
lone un che chiedeva solo di 
essere depositato in porta. 
Quindi è il turno di Klinsmann 
che prima imita Voeller e poi 
colpisce un palo. Come dico
no in tv, il gol è nell'aria. Muba
rak 1 sbuccia un pallone cla
moroso: Klinsmann ha via li
bera e crossa per Voeller che 
batte Faray (36'). Basta. Qui li-
nisce la partita normale, ades
so ne comincia un altra: lo 
show dei panzer che guizzano 

come gazzelle sul prato di .San 
Siro. Un minuto dopo, raddop
pia Klinsmann che, di testa, 
devia in rete uncroisdi Retiter 
mentre il pubblico tedesco va 
in overdose di feliciti. Il secon
do tempo ricomincia con un 
piccolo colpo di sema. Incre
dibile ma vero, s< gnano gii 
Emirati: il merito (• Ci Mubarak 
(8) che con un rase terra butte 
il portiere tedesco. Che fanno? 
Si prendono delle confidenze? 
1 panzer sono anche un tanti

no permalosi e un minuti i do
po, con Matthaeus, rimettono 
le cose a posto: 3-1. Tutto lini-
Io? Macche, con Liltbarski che 
ha sostituito Berthold, i t de
schi continuano a spingere a 
tutto gas. Come giocare centro 
la Pro Sesto: segna ancora 
Bein (58) con una gran sassa
ta da venti metri e quindi fa il 
bis Voeller 074'). Lo show dei 
panzer è finito. Nove gol in due 
partite: loro le goleade le fan
no sul serio. 

~-r-—-r ., . La squadra africana fa suo un altro record: in due partecipazioni mondiali è imbattuta 
Tre partite nel 1986 e tre paréggi, oggi dUé^vittòrièela convinzione di essere snobbati 

Ma il Camerun non è un miraggio 
La qualificazione sorprendente del Camerun agli 
ottavi» del campionato mondiale è stata festeggiata 
giovedì notte a Selva di Fasano dalla rappresentati-

- va africana con balli e musica fino all'alba. Una ce
lebrazione in grande stile per aver raggiunto un 
obiettivo centrato soltanto dal Marocco 4 anni fa in 
Messico, cui hanno partecipato anche 200 fedelissi
mi tifosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCMINI 

SELVA DI FASAJMO (BR). Il 
Mondiale domanda, il Came
run risponde: servilo chi non 

; credeva ai calciaori africani. Il 
•Black power» trasportato al 
football vive giorni felicissimi: 
Serva di Fasano è il luogo, l'oa
si verde dove si consuma il mi-
racolo-Camcrun. che poi a 
ben guardare tanto miracolo 
non è. se è vero che la nazio
nale giallo-rosso-verde è anco
ra imbattuta dopo cinque par
tite mondiali, tre in Spagna e 
due a Italia '90, quando si pre
se il lusso di pareggiare con gli 
azzurri futuri campioni del 
mondo. Otto anni separano le 
due performances, il Camerun 

torna di moda nei salotti dove 
si parla di calcio: sarà africano 
quello del 2000? 
. Il ministro dello sport, Jose
ph Fole, non si fa coinvolgere 
dal clima euforico che pervade 
il ritiro e aggira la questione. 
•Non capisco tanta sorpresa 
per le vittorie dei nostri calcia
tori, si vede proprio che in Eu
ropa siamo ancora snobbati. 
Da tempo la Confederation 
Africain du football si batte per 
dare più spazio alle nostre na
zionali nelle finali mondiali: da 
sempre le richieste cadono nel 
vuoto, l'ultima e stata bocciata 
dal congresso Fifa a Roma, 
venti giorni fa. Ma il tempo la

vora per noi». Fofe npete un ri
tornello esternato con un po' 
di rabbia nei giorni scorsi an
che da Albert Etotokè, presi
dente della (edercalcio, e da 
tutto lo staff camerunese «Le 
vittorie contro Argentina e Ro
mania sono comunque della 
massima importanza», precisa 
il ministro dello sport, «più in 
generale lo sport unisce le gen
ti e recita un ruolo fondamen
tale anche sotto l'aspetto poli
tico». 

I calciatori sono i nostri più 
bravi ambasciatori», aggiunge 
Nyemb Mbog, che nella dele

gazione ha il ruolo di direttore 
generale. 

Gli 'ambasciatori» hanno 
occhi pesti e assonnati dopo 
una nottata di festa: come Ma-
kanaky, uno dei due riccioluti 
•alla Noah» (l'altro è Pagai), il 
calciatore-cantante che ha ti
rato tardi a suonare la chitarra 
davanti a duecento connazio
nali tifosissimi che a Monopoli 
dividono la loro vacanza fra 
mare e pallone. -E' stata una 
gran festa, ma adesso è già ora 
di pensare all'Urss, purtroppo. 
Forse, vinceremo ancora». Non 
c'è voglia di pensare troppo 

agli allenamenti: ma lo sguar
do di Ncpomniachi fa capire 
che la baldoria sta per finire. 
L'inflessibile et sovietico ieri 
sopportava con aria seccsita 
quell'atmosfera ridanciana, un 
disordine insolito pur un li|X> 
rigoroso come lui: all'entrato 
dell'albergo c'erano anche 
due camerunesi che vendeva
no per diecimila lire magliette 
e cappellini con la scritta «Al-
lez les lions», facendo affaroni. 
L'unico che vive male questi 
giorni di eccitazione è il portie
re Bell, silurato alla vigilia della 
partita con l'Argentina per al
cune dichiarazioni polemiche 

Roger Milla 
il «Gran Vecchio» 
da mille gol 

Canti, balli e costumi tradizionali nella festa dei tifosi del Camerun 

contro l'allenatore. 
Bell, uno dei giocatori mi

gliori della squadra, si sente 
quasi un intruso e allora ri Vei
cola la protesta. «Abbiamo vin
to ma per noi non camtierà 
nulla finche non ci organizze
remo all'europea. Anche neri 
calcio siamo privi di solide 
strutture. E il potere pol.tico 
strumentalizza lo sport per 
propaganda». Lui fino a poche 
settimane fa era il giocaore 
più ricco della nazionale, col 
suo contratto da 150 milior;. ag
l'anno nel Bordeaux, la più for
te squadra francese dopo il 
Marsiglia. Adesso lo ha scaval
cato Omam Biyick, che ha fir
mato un triennale da 170 mi
lioni a stagione col Rcnnes. 

Da qui si capisce come i -ni-
gliorl calciatori camcnmc.si 
trovino in busta paga quanto 
un nostro modesto giocaion: 
di serie B. N'Kono è sui 130 
con l'Espanol. Makanaky sui 
100 col Tolone, M'Bouh sui 70 
in Svizzera col Ginevra. Sono 
nove in tutti i -Leoni indomabi
li» che hanno trovato ingaggi 
fuori dai confini del Canteri in: 
ai nomi citati bisogna aggiun
gere inlatti i «francesi» Pagai 
(La Roche). Ekeke (Valen
ciennes), KanaBiyick (Me::), 
Milla (St.Pierroise). Tutti e 
ventidue assieme guadagnano 
un quinto di Maradona, ma si 
sono tolti lo stesso la voglia di 
battere il «Pìbe» sul camp», 
guadagnandosi poi con amici 
pò la qualificazione. Una sod
disfazione mica da poco, qua
lunque cosa succeda nel pro
sieguo del Mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • SELVA DI FASANO (BR). Potrà non risultare 
incoraggiante per chi ancora attende dalla vetri
na dei Mondiali nomi nuovi nel panorama calcì
stico: ma la prima rivelazione della rassegna e 
Roger Albert Milla, un attaccante di 38 anni. Ri
velazione, beninteso, non a livello assoluto, poi
ché della bontà tecnica del «grande vecchio» di 
Yaoundè si erano già avute ampie testimonian
ze In passato: ma il «Pallone d'Oro» africano gli 

»' em'MBto assegnato nel 1976 e in quattordici an
ni rulla vita di un calciatore può succedere di 
tutto, pensate a quanti finti campioni da noi 
sbocciano e sfioriscono in un lampo. Eppure 
Milla, incoraggiamento vivente agli uomini dai 

:*: capelli grigi, buttato in campo contro la Roma
nia nel! ultima mezz'ora ha saputo cambiare il 
corso della partita con una splendida doppietta. 
•Nella mia vita avrò segnato mille gol, ma in Ca

merun non esistono archivi calcistici con i relati
vi dati che lo possono confermare». Milla il gior
no dopo la storica qualificazione del Camerun 
si presenta vestendo una tunica bianca porta
fortuna, regalo del suo procuratore Joseph 
Amiel. L'anno scorso Amici ha piazzato Milla 
nella Jeunnesse St.Pierroise, squadra delle Isole 
Reunion, possedimento francese che si trova 
grosso modo fra il Madagascar e le isole Mauri
tius: ha giocato un mini-campionato, ma lo ha 
vinto segnando un mucchio di gol. «Il calcio 
professionistico lo avevo abbandonato per mo
livi personali ma non perché mi sentissi Unito 
come calciatore. Al punto che adesso vorrei ri
cominciare, non mi sento per nulla vecchio, 
avete visto anche voi che qualcosa di buono lo 
sa fare ancora. Chissà, magari in un anno da ve
ro professionista potrei anche guadagnare più 

di quanto abbia guadagnato in undici anni». Vi
cino a lui il signor Amiel ovviamente annuisce. 
•Fisicamente Milla ha dieci anni in meno di 
quanto non dica la carta d'identità. Chi lo pren
de fa un affare». 

Non se ne farà nulla, naturalmente. Anche se 
l'uomo che ha messo nei pasticci la Romania 
qualcosa di più nella sua quasi ventennale car
riera lo avrebbe meritalo. Nato nel 19S2, Milla 
comincia a giocare a 13 anni nell'Eclair Douala, 
passa al Leopard, Unisce al Tonnerre Yaoundè 
ventiduenne: nel '76 viene nominato migliore 
giocatore africano. Ma la sua carriera si svolgerà 
tutta in Francia: a partire dal Valenciennes per 
andare al Monaco, al Bastia, al Si.Etienne e al 
Montpellier. Si ritira nell'89. «Non ho vinto tanto 
ma ho tanti bei ricordi. Il mondiale '82 in Spa

gna eliminali al primo turno ma imbattuti. E la 
coppa di Francia vinta col Bastia: finale al 'Par
co dei principi', battiamo uno a zero il St.Etien-
ne di Platini. Con un mio gol, naturalmente. La 
partita fu trasmessa per radio anche in Came
run'. «Il Pallone d'Oro africano invece lo avrei 
maritato qualche volta di più, invece l'ho virilo 
una sola volta-. Qualcuno dice che e tornato a 
giocare per dimostrare di essere ancora il più 
forte attaccante d'Africa, meglio di Weah. il libe
riano del Monaco che ha ricevuto l'ambito !:•> 
feci l'anno scorso, Di sicuro e tornato in nazi•> 
na'c per espresso volere del ministro Fofe. «Mi 
han io interpellato soltanto due mesi prima del 
Mordiale, ho accettato, ma adesso voglio and i-
re avanti un filtro po'. In questi mondiali sentire
te ancora parlare di me-, Parola di Albert Roger 
Milla, trentottenne alla riballa. CFZ 

Sopra, Rudy Voeller 
alza le mani al cielo 
dopo aver segnato 
la prima rete 
tedesca agli Emirati 
A sinistra, la gioia 
di Klinsmann che ha 
firmato il raddoppio 

Beckenbauer: 
«Abbiamo corso 
troppi rischi» 

• i MILANO. C'è voluta più di mezz'ora alla 
Germania, prima di riuscire a scardinare la por
ta difesa dal povero Farai, letteralmente som
merso da una grandinata di tiri, mentre il Incaz
za faceva acqua da tutte le parti, nonostante la 
copertura «mondiale». Poi ci ha pensato lui, «lu
petto» Rudy Voeller a togliere ogni ambizione 
alla formazione emirata, che è aflondata.con 
dignità, sotto i coipi dei panzer, nell'acquitrinio 
del Meazza. «Noi questa sera abbiamo avuto in 
verità due avversari- ha detto Parreira, il tecnico 
brasiliano alla guida degli Emirati- la Germania 
di Mattheaus e la pioggia,alla quale i giocatori 
non sono abituati. Naturalmente non pensava
mo di vincere contro uno squadrone come 
quello di Beckenbauer. ma potevamo forse di
stricarci meglio su di un campo che 6 diventato, 
con il passare dei minuti troppo scivoloso. Tutto 
sommato però non dobbiamo lamentarci: ab
biamo fatto un gol. e questo per noi non e coro 
da poco-. Poi la pirola passa a Mubarak. l'auto
re della rete 'mondiale', la prima di quesia av
ventura italiana. <E stato magnifico- ha {letto-
quando ho visto la palla linire in rete non mi pa
reva vero. Ho anche pensato per un attimo che 
potessimo pareggiare, visto e considerato che 
eravamo in quel momento sul 2 a I, ma poi la 

PIER AUGUSTO STAGI 

Germania ci ha stritolati-. 
Per Franz Beckenbauer un test importante di 

fronte ad una squadra modesta, ma tntt'altro 
che arrendevole -Abbiamo sbagliato mollo al
l'inizio- ha detto- ma parte.d,el merito va anche 
attribuito ai nostri avversari, i quali, nonostante 
non (ossero gran cosa, ci hanno messo l'anima 
per renderci la vita difficile-. Anche questa sera 
un grande Mattheaus. Sarà lui l'uomo simbolo 
di questi mondiali? »E' un grande giocatore- ha 
detto il tecnco- Matthaeus e l'autentico trnscina-
tore di questa squadra: sa costruire il t;:oco e 
quando e il caso riesce anche a concludere. Po
trebbe essere certamente lui l'uomo chiave del
la Germania'90 e di questi mondiali-. Qual' e il 
segreto di questa squadra? «Velocità e idee, tut
to qui». In difesa però non tutto e filato li
scio,..«E' vero- ha riconosciuto il tecnico- noi se
condo tempo abbiamo corso qualche pericolo 
di troppo. Sulla destra ci siamo trovati in più di 
un occasione troppo scoperti, anche se la squa
dra era più impegnata a costruire anziché di
struggere». Infine Rudy Voeller, due partite . tie 
gol. -Sono contento per come sto giocando io e 
la squadra. Personalmente non bado però mol
to alla classifica maracatorl. io e i-mtcl compa
gni abbiamo un solo, grande obicttivo: la cop-
pa-. 

Ww^ Irvsquadraanched^isiqmpoliltiche 
ife ' ' n ma Tabarez in campo fè Fmiracolo 

Uruguay 
Quei nemici 
così uniti 
E se dal cilindro mondiale uscisse la sorpresa-iUru-
guay? Contro la Spagna ha giocato e divertito^dan-
do la sensazione di grande compattezza. Ftànce-
scoli è laggiante: «Siamo una formazione di ottimi 
solisti aipaci di trasformarsi in orchestra affiatata». 
Intanto Tabarez, uomo di sinistra lega^G.ai^r:t.'nte 
Amplio», continua il suo braccio di farroeoìrj"Sfran
gia reazionaria della Federcalcio uruguagià-' ,, "' 

Enzo Francescoll 

•IVERONOLO. Non ha vinto, 
ma ha convinto. Anzi, stupito. 
Tutti si aspettavano il •olito 
Uruguay, grintoso ma lento li
no alla noia. Invece mercoledì, 
sul campo del «Friuli-, si è vista 
una squadra determinata, ma 
anche veloce e ispirata, trasci
nata da quel fine dicitore che 
si chiama Frances:oli <: da un 
Ruben Sosa pericolosissimo 
nei 16 metri. L'attaccante della 
Lazio è stato tuttavia sprecone, 
soprattutto nell'occasione del 
rigore tirato alle stelle, torse 
ammalialo dal portiere della 
Spagna, Zubizarreia. 

«Non stupitevi più di tanto -
dice Francescoli -, State assi
stendo ad un importante pro
cesso di evoluzione del calcio 
uruguagio. In Messico nel '86 
tutti ci consideravano squadra 
difensivistica ad oltranza, com
posta solo di picchiatori. Ci 
eravamo fatti una brutta fama 
che non corrispondeva assolu
tamente al valore assoluto del 
nostro calcio. In questi quattro 
anni, ma soprattutto negli ulti
mi due con l'avvento di Taba
rez, abbiamo cambialo la no
stra immagine qualificando e 
velocizzando il gioco. Adesso 
la manovra s'è ratta anche 
spettacolare-. 

£ quando cresce il livello 
tecnico sale in cattedra Fran
cescoli... 

•Diciamo che s'è registrata 
ad una crescita generale. In 
squadra c'è maggior coesione 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNEU 

fra i reparti, più concentrazio
ne e anche più armonia. In
somma oggi l'Uruguay e una 
squadra formata da ottimi soli
sti capaci di trasformarsi in or
chestra al fiatata. E lo dimostre
rà anche contro il Belgio, una 
formazione matura che si 
muove sul campo con buoni 
automatismi. Thys può conta
re su uomini che hanno una 
buona coerenza intemazio
nale. Scifo ha dimostrato di es
sere in forma ma noi non ab
biamo paura di niente-. 

Come d re che all'allenato-
re-maestro (ha insegnato alle 
elementari) Tabarez è riuscita 
la lezione migliore. Adesso tut
ti attendono che Francescoli e 
Sosa pilotino la «Celeste» verso 
le semilina i. 

Ma nel ritiro uruguagio non 
sono tutte tose e fiori. Tabarez, 
allenatore scrupoloso e mo
derno, è a xhe famoso per le 
sue idde politiche progressiste. 
Non ha mai nascosto di appar
tenere al «Freme Amplio», una 
formazioni di sinistra che nel
le ultime ti ;zioni ha ottenuto il 
22%. La co ia non piace molto 
ad alcuni >cloni della Feder
calcio di M jnievideo. legati ad 
ambienti -eazionari, residui 
della dittatura militare che ha 
insanguina:o il paese dal '76 
all'84. Questi dirigenti hanno 
cercato in tutti i modi di mette
re i bastoni fra le ruote a Taba
rez che peiò na stretto i denti 
impedendo che alla trasferta 

italiana prendessero purtc i 
suoi oppositori che avrebbero 
creato solo turbativa. 

Il CT ha dalla sua i risultati: 
l'avvio del nuovo corso, il se
condo posto nella ' Coppa 
America e la qualificazione ai 
mondiali. Ma non e conlento. 
Vuole stupire anche nel Mon
diale, rispondendo coi tatti ai 
suoi detrattori. Poi lascerà la 
nazionale per tentare l'avven
tura in un club, magari, euro
peo. Un allenatore giorane e 
preparato, di scuola sudameri
cana fa gola a tutti. .' 

Nel ritiro dell'Uruguay tutti i 
giocatori sono ovviamente dal
la parte del tecnico. Soprattut
to Sosa e Francescoli, gli uomi
ni più rappresentativi della 
«Celeste» e, guarda caso, en
trambi simpatizzanti Jd «Fron
te Amplio- come Tabarez, 

«Sosa -spiega un cronista di 
Montevideo -, e stato l'uomo 
immagine del panilo' durante 
le ultime consultazioni eletto
rali, mentre Francescoli e stato 
uno dei promotori del referen
dum svoltosi in Uruguay per 
abrogare la legge che tuicla i 
militari sospettati di delitti poli
tici durante il periodo della dit
tatura-. 

Insomma il nuovo corso del 
calcio uruguagio e avviato da 
gente giovane, progressista, 
coraggiosa che vuole cancella
re tutti i residui di un passalo 
troppo triste. Anche per questo 
va applaudito. 

30 l'Unità 
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16 giugno 1990 


